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	Istanza di procedimento




Procura della Repubblica presso il Tribunale di … … …

Il sottoscritto Sig. … … … (nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza o domicilio), persona offesa dal reato [footnoteRef:1], propone istanza di procedimento in relazione ai seguenti fatti commessi all’estero: … … … [footnoteRef:2]. [1:  Oppure: “nella propria qualità di procuratore speciale/curatore speciale/genitore/tutore/legale rappresentante del Sig./di ... ... ... (nome e cognome, denominazione)”.
La dichiarazione di querela proposta dal legale rappresentante di una persona giuridica, di un ente o di una associazione, deve contenere la indicazione specifica della fonte dei poteri di rappresentanza (art. 337, comma 3, c.p.p.). Secondo la giurisprudenza di legittimità, tuttavia, il mero riferimento al possesso della relativa qualità si appalesa sufficiente (Cass., sez. II, 27 giugno 2012, p.m. in proc. S. e altro, Foro it., 2013, 1, 25; Cass., sez. II, 19 settembre 2003, p.m. in proc. Pagani, CED Cass., 227038). V. Quadro essenziale, § V, 6. ]  [2:  Indicare il luogo di commissione dei fatti ed illustrare i medesimi. ] 

Lo scrivente chiede che sia perseguito in Italia il responsabile dei fatti suesposti.
Chiede, inoltre, di essere informato, ai sensi dell’art. 408, comma 2, c.p.p., nella ipotesi in cui venga avanzata richiesta di archiviazione [footnoteRef:3] nonché, ai sensi dell’art. 406, comma 3, c.p.p., della eventuale richiesta di proroga delle indagini preliminari [footnoteRef:4]. [3:  A parere della giurisprudenza di legittimità, l’avviso de quo è dovuto anche quando l’istanza di cui all’art. 408, comma 2, c.p.p. sia stata formulata dall’offeso dopo l’avvenuta presentazione della richiesta archiviativa, purché, ovviamente, prima dell’emissione del relativo decreto (Cass., sez. IV, 18 maggio 1999, Ciarrocchi, CED Cass., 214240; Cass., sez. II, 12 luglio 1997, Giovannelli, CED Cass., 208370; Cass., sez. VI, 7 luglio 1995, Piscitelli, CED Cass., 202817). ]  [4:  La richiesta di proroga è notificata a cura del Giudice, con l’avviso della facoltà di presentare memorie entro cinque giorni dalla notificazione, alla persona sottoposta alle indagini nonché alla persona offesa dal reato che, nella notizia di reato o successivamente alla sua presentazione, abbia dichiarato di volerne essere informata. Il Giudice provvede entro dieci giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle memorie (art. 406, comma 3, c.p.p.). ] 

Nomina, quale difensore, l’Avv. … … … (nome e cognome) con studio in … … …, Via … … …, n. … … …[footnoteRef:5] a lui/lei conferendo ogni più ampia facoltà inerente al mandato. [5:  V. Quadro essenziale, § III, 3. ] 

Si indicano, quali persone in grado di riferire sui fatti in narrazione, i Sig.ri … … … (nomi e cognomi) e si producono i seguenti documenti … … …[footnoteRef:6]. [6:  Quest’ultimo profilo è puramente eventuale.] 

Luogo e data
Sottoscrizione dell’istante [footnoteRef:7] [7:  La sottoscrizione deve essere autenticata. L’autenticazione della sottoscrizione apposta all’atto non ammette equipollenti allorquando esso sia recapitato da un incaricato o spedito per posta. ] 




